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GROTT A DI  SAN GI ROLAMO :  PARO LA DI  DIO  

 
Lettura pregata 

Salmo 143 
Signore, ascolta la mia preghiera! 
Per la tua fedeltà, porgi l'orecchio alle mie 
suppliche 
e per la tua giustizia rispondimi. 
Non entrare in giudizio con il tuo servo: 
davanti a te nessun vivente è giusto. 
Il nemico mi perseguita, 
calpesta a terra la mia vita; 
mi ha fatto abitare in luoghi tenebrosi 
come i morti da gran tempo. 
In me viene meno il respiro, 
dentro di me si raggela il mio cuore. 
Ricordo i giorni passati, 
ripenso a tutte le tue azioni, 
medito sulle opere delle tue mani. 
A te protendo le mie mani, 
sono davanti a te come terra assetata. 
Rispondimi presto, Signore: 

 
mi viene a mancare il respiro. 
Non nascondermi il tuo volto: 
che io non sia come chi scende nella fossa. 
Al mattino fammi sentire il tuo amore, perché 
in te confido. 
Fammi conoscere la strada da percorrere, 
perché a te s'innalza l'anima mia. 
Liberami dai miei nemici, Signore, 
in te mi rifugio. 
Insegnami a fare la tua volontà, 
perché sei tu il mio Dio. 
Il tuo spirito buono 
mi guidi in una terra piana. 
Per il tuo nome, Signore, fammi vivere; 
per la tua giustizia, liberami dall'angoscia. 
Per la tua fedeltà stermina i miei nemici, 
distruggi quelli che opprimono la mia vita, 
perché io sono tuo servo.

 

Rimani un po’ in silenzio e fai spazio alla voce dello Spirito. 

Lettura meditata  

Dal Vangelo secondo Giovanni 
Il giorno dopo, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l'agnello di Dio, colui che toglie il 
peccato del mondo! Egli è colui del quale ho detto: "Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, 
perché era prima di me". Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell'acqua, perché egli 
fosse manifestato a Israele». Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere 
come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha 
inviato a battezzare nell'acqua mi disse: «Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è 
lui che battezza nello Spirito Santo». E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio» (Gv 
1,29-34). 
 

Per meditare: 

Ma chi è il Signore? Nella risposta a questo interrogativo c’è «la seconda vocazione di Giovanni: 
discernere, tra tanta gente buona, chi fosse il Signore». E «lo Spirito — ha osservato il Papa — gli ha 
rivelato questo». Cosicché «lui ha avuto il coraggio di dire: “È questo. Questo è l’agnello di Dio, quello 
che toglie i peccati dal mondo”». Mentre «nella preparazione Giovanni diceva: “Dietro di me viene 
uno...”, nel discernimento, che sa discernere e segnare il Signore, dice: “Davanti a me... è questo”» 
(Papa Francesco da: L'Osservatore Romano, ed. quotidiana, Anno CLIV, n. 142, Merc. 25/06/2014). 



FERMATI SU QUESTE LETTURE E DOPO AVER SOTTOLINEATO LE PAROLE DI FUOCO (CHE SCALDANO 

IL TUO CUORE), SCRIVI IL CONCETTO DI DIO E ASCOLTA COSA IL SIGNORE TI DICE ATTRAVERSO DI 

ESSE. PASSA DALLE PAROLE CHE RIVOLGI A DIO ALLE PAROLE CHE DIO RIVOLGE A TE. 
 

    

BUSSOLA 
 

Data 

 
 

PAROLE DI FUOCO 
 

PAROLE SOTTOLINEATE… 

 
CONCETTO DI DIO 

TU SEI… 

 
 

 
 
 

PAROLE DI VITA 

FIGLIO MIO/FIGLIA MIA… 

 

 
 
 

SINTESI -SENTIMENTI 

OGGI HO COMPRESO CHE… 
 
 
 
 
 
 
PROVO QUESTO SENTIMENTO: 

 
 
 

GRAZIA 

ALLA LUCE DELLA PAROLA MEDITATA, SIGNORE, TI CHIEDO…  

 
 
 

FRUTTO 

FRUTTO CHE RACCOLGO E PROPOSITO SEMPLICE E ATTUABILE CHE FORMULO PER ESSERE PIU’ UNITO AL 
SIGNORE… 
 

 

 



 
GROTT A DEL  LATT E:  MARIA  

 

Stai davanti all'icona di Maria: 5 minuti 
per trovare silenzio interiore 
Descrivi i sentimenti che noti in Lei: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lasciati nutrire dalle sue virtù e leggi lentamente questa preghiera: 
 

O Maria, piena di grazia, 
madre di Cristo e madre nostra, 
insegnaci il raccoglimento, 
il silenzio e la meditazione. 
Tu sei stata povera di parole ma ricca di opere, 
povera di cose umane ma ricca di Dio. 
Tu ci inviti ogni giorno 
all'ascolto della parola di Dio, 
ad accogliere la sua salvezza, 
a prendere sul serio la vita, 
ad essere coerenti con la fede. 
O Maria, tu che sei la vita di umiltà che piace a Dio, 
la via di semplicità che porta a lui, 
la vita di servizio per i fratelli, 
guarda il nostro mondo che manca di Dio, 
manca di pace, manca di amore; 
guarda la nostra povera vita 
e assistici sempre con la tua materna protezione (P. Maior). 
 

Prega adesso il santo Rosario interiorizzato. 
 

https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=P.%20Maior


 
GROTT A DEGLI  INNOC ENTI  –  C ROCE  

 

A) Contemplazione del dolore di Cristo 

Lettura proposta: 

Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Filippesi 

Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo 
Gesù: 
egli, pur essendo nella condizione di Dio, 
non ritenne un privilegio 
l'essere come Dio, 
ma svuotò se stesso 
assumendo una condizione di servo, 
diventando simile agli uomini. 
Dall'aspetto riconosciuto come uomo, 
umiliò se stesso 

 
facendosi obbediente fino alla morte 
e a una morte di croce. 
Per questo Dio lo esaltò 
e gli donò il nome 
che è al di sopra di ogni nome, 
perché nel nome di Gesù 
ogni ginocchio si pieghi 
nei cieli, sulla terra e sotto terra, 
e ogni lingua proclami: 
«Gesù Cristo è Signore!», 
a gloria di Dio Padre (Fil 2,5-11). 

 
B) Offerta del proprio dolore (In-fero, Sub-fero e Ob-fero). 
 
Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù ... 
 
Cerca in te i sentimenti di Gesù. 
 
C) Amore al dolore altrui 
 

 

 

 
GROTT A DELLA  NATI VITÀ:  CONTEMPLAZIONE  

 
 

«Ecco l'agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del mondo!». 
(Gv 1,29) 

 

 


